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le altre partite di serie B 
k ^ 

; Il Rimini porta a casa un punto d'oro (1-1) 

Il Monza si ferma 
è raggiunto 

S\ ' * * * " - r 

Dopo la refe messa a segno da Silva I brianzoli si sono chiusi in difesa: ne hanno 
saputo approfittare i centrocampisti romagnoli che, con un solo tiro, hanno segnato 

MARCATORI: Silva (M) al 16*; 
Crcjialdi (R) al 3V dilla ri-
presa. ' 

MONZA: l'alici; Vincenzi, 
flamba; De Vecchi, Lanzi 
(Zantlonà tlall'8' del p.t.) 
Ueruutto; fiorili, Scalili, Sil
va, Lorini, Cantaruttt (12. 
Incontri, 13. Kaiisevcrlno). 

RIMIM: Recclii; Agostinelli, 
Rafraclll; Marchi, fi rezza ni, 
Sarti; Romano, Berlini, Cre-
paldl, Lnrenzctti (Pellizzaro 
dal 1' del s.t.). flambili (12. 
Pagani. 13. Rossi). 

ARBITRO: G. Panziiio di Ca
tanzaro. 

SERVIZIO 
MONZA — Un incontro mes
so in forse dalla nebbia, e fi
nito con lo scontcnt'ire i cir
ca 3.500 monzesi, accorst al 
Sada sicuri di ricevere in do
no una ricca strenna calci
stica. 

A conti fatti, Monza-RimiiU, 
ha soprattutto premiato la te
nacia meteorologica di Ponzi
no che, ad onta della prove
nienza catanzarese, si è dimo
strato profondo conoscitore 
dette nebbie padane. 

Una partita quindi che è 
iniziata realmente solo dopo 
la prima mezz'ora di gioco, 
mentre dalle tribune si in
tuivano gli attacchi del Mon
za contro un Rimini racchiu
so in area, a difendere uno 
0-0 che. nelle previsioni di 
tutti, pareva dovesse rimane
re tale fino al fischio antici
pato di chiusura. 

Le folate del Monza si spe
gnevano in cross spesso fuori 
misura, senza che i rinvìi de

gli ospiti oltrepassassero la 
meta campo avversaria. Il gran 
da fare era per Pillici, impe
gnato a scrollarsi di dosso l 
tanti gradi sotto zero che 
l'ambiente offriva. Lanzi, m 
tanto gelo, si strappava quasi 
subito, costringendo Magni 
ad interire il giovane libero 
Zandonà dimostratosi nella 
occasione il irnssibile risolu
tore di uno del tanti proble
mi che attanagliano il reparto 
difensivo brianzolo. 

E proprio al 34', quando la 
visibilità si era da poco atte
stata su livelli accettabili, 
Zandona faceva partire un sec
co tiro dal limite e usciva di 
poco a lato. Il tcm]x> si chiu
deva con Recchi impegnato a 
neutralizzare i numerosissimi 
cross indirizzati a Silva e Con-
tarulli, mentre sua'i spalti si 
aveva sentore che in mezzo al 
clima artico, un gol per il 
Monza stava maturando. 

Alla ripresa del gioco erano 
l biancorosti monzesi ad at
taccare, dimostrando però, che 
tutto sommato, l'unica punta 
in grado di realizzare era Sil
va, stante la cronica condizio
ne abulica in cui Cuntarutti 
è immerso da troppo tempo. 
Al 16' era De Vecchi, al solito 
gran cursore, a spingersi in 
avanti. Il cross indirizzato in 
area trovava la testa di Sil
va svettante di un palmo su 
tutti: ne usciva una bordata 
che andava a colpire la par
te interna della traversa e si 
insaccava alle spalle dell'in
colpevole Recchi. 

Il gioco pareva fatto e Sil
va, galvanizzato dal gol si fa

ceva carico di tutte le azioni 
del Monza. Magni, forse pa
go del risultato sfruttava una 
tattica più di difesu, arretran
do Scaini e De Vecchi. Il cen
trocampo del Rimini, mai esi
stito, prendeva tono, riuscen
do ad imbastire azioni d'attac
co che precedentemente, nem
meno aveva tentato. Era però 
ancora di Silva, alla mezz'ora, 
lo spunto più bello: su un pal
lone alto in area con ottima 
scelta di tempo anticipava di 
testa un nugolo di avversari e 
con una acrobazia, spediva la 
palla sull'esterno della rete a 
lambire il palo. 

Ma era il Rimini, poco dopo, 
a pareggiare. Crepolai, appro-
tittundo di una incertezza col
lettiva delta difesa monzese, 
raccoglieva un pallone in area 
e al volo gelava ulteriormente 
Pillici, fino a quel momento 
protagonista di un solo inter
vento. Per il Monza non era 
certo un segnale di riscossa 
anzi ormai a corto di energie, 
con Gorin oggi al suo rientro 
ben controllato da Agostinelli, 
e Lorini apparso poco incisi-
ro le trame di gioco formu
late dal centrocampo monzese 
non erano in grado di supe
rare l'attenta difesa ospite. 

Piuttosto gli ultimi brividi 
erano generosamente offerti 
dagli avanti romagnoli: una 
favorevolissima occasione, al 
41'. veniva sciujxita da Pelliz-
zaro, che tutto solo davanti a 
Pillici, si vestiva da Babbo 
Natale e regalava ai pochi del
la tribuna nord un ottimo pai-
Ione. 

Roberto Scanagatti 

il campionato di serie C 
Incolore 0-0 

Con il Novara 
l'Udinese non 

va al di là 
del pareggio 

UDINESE: Della Corna; Bo-
nora, Fanesi; Leonarduzzi, 
Apostoli, Riva; De Bernardi, 
«iMtinetti. Ulivieri. Bencina 
(dal V s.t. Osti). Palese. 

NOVARA: Nasuelli; Veschet-
ti. Fabris; Ferrari. Venturi
ni, Bacchin; Giannini (dal 
7' s.t. Nassi), Guidetti, Ja-
comuzzl. Vriz, Zanniti. 

ARBITRO: Tani di Livorno. 

SERVIZIO 
UDINE — Nonostante l'enne
simo pareggio casalingo l'Udi
nese conserva la propria im
battibilità. ora, però, guida 
la classifica in comproprietà 
con lo Junior Casale che og
gi ha vinto ad Omegna. 

Ritornando all'Udinese dob
biamo subito riconoscere che 
la squadra locale, specie nel 
primo tempo, è apparsa piut
tosto titubante e non ha tro
vato il giusto ritmo. 

Nel secondo tempo le cose 
sono un po' cambiate: l'inci
sività dei friulani si è andata 
via via facendo più palese; 
però, nonostante tutto, l'am
bito traguardo della vittoria 
non è stato raggiunto un po' 
per ingenuità un po' per la 
prontezza di riflessi della di
fesa ospite ed un po', soprat
tutto. per certe decisioni ar
bitrali. -

Non è stata una partita ad 
alto livello in quanto entram
be le squadre avevano evi
dentemente la paura di per
dere; l'Udinese sente molto la 
assenza di Pellegrini e que
sto gioca molto a suo sfavo
re ed è auspicabile un suo 
pronto rientro per ritornare 
a livelli di qualche tempo fa. 
Si è trattato quindi di un pa
reggio non del tutto imme
ritato da parte dei novaresi 
mentre per la squadra friula
na. data la grande profusione 
di volontà offerta, ci appare 
un po' stretto. 

Adriano Sbuelx 

! 

i 

PRIMA CORSA. 
1) TERZIO 
2) DCCttETONE 

SECONDA CORSA: 
firn •n>ttv4ia 

TERZA CORSA-
1) GALLOWAY 
3) VULPfKA 

QUARTA CORSA: 
1) t i c 
V LIDIX 

QUINTA CORSA: 

3) MHURST 

SESTA CORSA: 
1) CHINAGLI». 
3) 

Risultato striminzito 

una riserva 

QUOTE: Afll «te « l t » > «*•'-
||««! • 4M4M lira; i l l«f « » • 
Wjm lira. , . 

Da 
la vittoria 

della Lucchese 
sul Forlì (1-0) 
MARCATORI: Nobile al 23' 

della ripresa. 
LUCCHESE: l'irrotti; Cisco, 

Gaiardi; Savlan, Morgia, 
riatto; Ciantelli, Bertolucci. 
D'Urso, Vescovi (Nobile dal
l'inizio del secondo tempo) 
Belloli (12. Bertolini, 14. No
velli). 

FORLÌ': Brustenga; Perussinl, 
Cecchini; Grilli, Bavaglia. 
Vlanello; Morra. Lucchitta, 
Marchlni (dal l.V del secon
do tempo Tolin), Sabato. 
Angeloni (12. Busi. 14. fini-
doni). 

SERVIZIO 
LUCCA — Una Lucchese che 
non ha del tutto deluso i pro
pri sostenitori. 

Ha vinto 1 a 0 ma ha con
vinto a metà. Nella prima 
j-arte della gara ha lasciato 
l'iniziativa agli ospiti che in 
diverse occasioni si sono resi 
pericolosi. 

Una Lucchese a «doublé fa
ce ». Net primo tempo era 
tropjx) ferma, nel secondo ha 
fatto vedere un gioco più in
cisivo. abbastanza positivo. 
L'autore della vittoria rosso-
nera è stato Lucio Nobile, un 
terzino entrato al jxìsto di 
Vescovi, lasciato negli spo
gliatoi all'inizio della ripresa. 
Nobile non è nuoto a questo 
tipo di imprese: già tre sono 
stati i suoi gol in'qucsto cam
pionato. 

Gli ospiti si sono battuti 
con calore, con agonismo, svi
luppando un gioco piacevole 
con azioni filtranti tanto che 
al secondo minuto del primo 
tempo per poco non andarano 
in rete. Da un cross scagliato 
sulla sinistra del portiere Pie-
rotti verso dei compagni smar-
catissimi. Morgia. difensore 
rossoneri, rimediava con una 
piccolissima deviazione di te
sta e non permetteva così la 
realizzazione degli ospiti. Gli 
ospiti hanno fatto un gioco or
dinato. costruttivo, ma sono 
mancati in fase di realizza
zione. 

Hanno graziato in un paio 
di volte la Lucchese e per essa 
il portiere Pierotti autore di 
un singolare « infortunio » che 
poterà nuocere alla propria 
squadra, quando le due com
pagini erano sullo 0-0. Net 
rinviare con le mani il pal
lone questo gli scivolava fra 
le gambe degli avversari che 
non sapevano approfittare di 
questo 'grossolano errore. Nel
la ripresa le cose sono cam
biate: Lucchese più rinfranca
ta, meno pasticciona, più ag
gressiva; sull'altra sponda un 
Forlì mai rinunciatario. 

Entrati in campo trasfor
mati con un'altra mentalità, 
quella vincente, i lucchesi 
hanno fatto vedere un gioco 
più uniforme, più redditizio, 
tanto da guadagnare il cen
trocampo e la loro pres
sione si è concretizzata al 23' 
con Nobile che con un gran 
bolide batteva il pur orato 
portiere ospite Brustenga. Era 
ì'l-0: era dunque il primo po
sto in classifica. 

Mauro Gallacci 

Gli etnei in testa al girone 

Il più esperto 
Catania 

fa fuori la 
Nocerina 1-0 

MARCATORE: Bortot (C.) al 
33' del p.t. 

CATANIA: Muraro; Cantone, 
Leonardi; Righi. Pertini, 
Chiavari); Friecrio (dal 6' 
del s.t. Stagnolo), Angeiozzl, 
Bortot, Morra, Malaman 
(12. Dal Poggetto, 14. Giuf
frida). 

NOCERINA: Pelosin; Corna-
ro. Pigozzi; Spada, Grava. 
Calcagni; Bozzi. Porcari 
(dal 26' del s.t. Giovanne!ti) 
Chiancone. Caruso, Carlini 
(12. GarzcIII. 13. Manzi). 

ARBITRO: Morganti di Ascoli 
Piceno. 

SERVIZIO 
CATANIA — Il Catania batte 
al • Cibali la Nocerina, nel
l'incontro clou del girone me
ridionale della serie C e resta 
solitario al comando, confer
mando cosi i pronostici che Io 
vogliono protagonista. 

I siciliani si sono dimostrati 
giocatori pieni di esperienza 
riuscendo ad andare per primi 
in gol e conservando poi il 
vantaggio, anche se i campani, 
in più di un'occasione, hanno 
fatto tremare la retroguardia 
rossa-azzurra. 

La marcatura del Catania 
arriva al 33' e vale la pena j 
descriverla subito: c'è una | 
confusa mischia in area cam
pana, nel corso della quale 
va a terra Frigerio. I catanesi 
reclamano II rigore ma l'ar
bitro fa cenno di proseguire. 
Spada rinvia alla meno peg
gio; Angelozzi in posizione di 
ala destra recupera e crossa." 
E' Bordot i! più lesto di tutti 
a saltare, in mezzo ad un nu
golo di avversari, ed a met
tere in rete. 

Ma prima del gol catanese 
era stata la Nocerina a] 23* a 
raggelare i dodicimila tifosi 
accorsi al Cibali, colpendo in 
pieno un palo con Spada che , 
aveva tirato dai sedici metri 
dopo essersi messo ottima
mente in luce. 

Nella ripresa la Nocerina ha 
subito aggredito gli avversa
ri ma i rossoazzurri si sono 
disposti molto saggiamente a 
centro campo, e. lasciati sfo
gare gli avversari, sono riu
sciti anche a farsi molto pe
ricolosi. 

I campani però hanno man
cato una clamorosa occasione 
con Calcagni che. solo davanti 
a Muraro, ha tirato alto. 

E* stato poi il Catania con 
Angelozzi. il migliore assieme 
a Cantone, ad avere l'occa
sione per raddoppiare, allo 
scadere del tempo. Il media
no catanese, però, sull'uscita 
di Pelosin. ha angolato trop
po il tiro. 

II Catania è riuscito co
munque a difendere il risul
tato conseguito anche perchè 
la Nocerina è calata di ritmo 
nell'ultimo quarto d'ora. 

I campani escono però a 
testa alta da questa partita, 
dimostrando di meritare la 
posizione che occupano in 
classifica. Oggi, purtroppo per 
loro, si sono trovati di fronte 
una squadra esperta che ha 
sfruttato fino in fondo il van
taggio acquisito. 

Guglielmo Troina 

Prima vittoria azzurra nella Coppa del Mondo di sci in Valgardena 

Spettacolare trionfo di Plank 
che mette in fila gli austriaci 

Klammer solo terzo dopo i l connazionale Wirrrsberger - Ottima prova di Thoeni: settimo - Il vincitore guida ora la speciale classifica di discesa 

DALL'INVIATO -
SANTA CRISTINA — « Mi so
no accorto di andare più in 
fretta degli altri quando il 
mio punto di atterraggio, do
po essere schizzato via sui 
tre dossi n metà percorso, 
era due metri più In là degli 
altri. Mi guardavo la punta 
degli sci e pensavo che ce la 
avrei fatta. Anche perchè tra 
quelli scesi prima eli me c'era 
Franz Klammer ». Herbert 
Plank descrive cosi, in manie
ra molto suggestiva, il trion
fo spettacolare della discesa 
libera sulla « Sasslong ». 

Quando sul tabellone lumi
noso è apparso il primo in
termedio dell'azzurro, 45"85 
(Klammer aveva fatto 40" 
e 52") e Wirnsberger — il 
migliore lino a quel momen
to — 4<i"UJ), dai ventimila 
presenti si è levato un uni
co grido, quasi una invoca
zione. Klammer, che stava 
spiegando la sua cattiva ga
ra e lamentava una pista tor
mentata e pedino troppo dif
ficile, lui alzato gli occhi a 
quel boato lungo e felice 
scuotendo la testa. Si era re
so conto in quel momento 
che non poteva nemmeno es
sere secondo. 

Al secondo intermedio nuo
vo rilevamento prodigioso per 
il ragazzo di Vipiteno: l'2.ì"29 
contro l*2t>"70 di Klammer e 
l'25"49 di Wirnsberger. Il boa
to si fa più alto e si spegne 
mentre tutti gli occhi si ap
puntano sulla larga punta al
l'inizio del rapidissimo schuss. 
Li l'austriaco aveva vistosa
mente sbandato affrontando 
largo il muro finale. Herbert 
invece taglia la curva in ma
niera perfetta e si getta a ca
pofitto verso il traguardo. Gli 
occhi di tutti corrono dal ta
bellone alla piccola figura rac
colta che percorre la pista, 
rapida come il pensiero. Sul
la compressione, micidiale e 
secca a 70 metri dal termine, 
il mormorio « ha vinto, ha vin
to! » diventa grido ed esplo
de quando il tabellone si ar
resta su un tempo fantasti
co: 2'01"47. A 111,139 di me
dia, con 1"3 su Wirnsberger 
e 1"85 su Klammer, l'azzurro 
ha vinto. 

Sulla « Sasslong » si è di
sputata una discesa libera di 
rara emozione. Dopo cinque 
apripista il primo a venir giù 
è il campione olimpico. Franz 
plana sulla piazzuola d'arrivo 
e prima ancora di guardare 
il tempo sul tabellone scuo
te la testa bionda. Non gli 
era piaciuta quella gara a sus
sulti su una pista tormenta
ta e difficilissima e non gli 
era piaciuta nemmeno quel
la larga sbandata sull'ultùna 
curva. Ma devono scendere 
dieci prima che il pessimismo 
del grande campione venga 
confermato dal cronometro. 
Vien giù Peter Wirnsberger, 
n. 12, e Klammer non è più 
primo. Peter, 19 anni, è uno 
dei mille discesisti austriaci 
in grado di piazzarsi fra i 
nrimi dieci in una gara di 
Coppa del mondo. 

Dopo Wirnsberger, tocca a 
Plank, n. 13 porta fortuna sul 
petto. E tocca allo sci ita
liano. Dopo le batoste sulle 
piste di slalom, una giorna
ta luminosa. E non è finita, 
sul piano delle emozioni. Col 
n. 27 vien giù il tedesco fe
derale Sigbert Presti che, 
sbalzato dalla compressione 
come un fantoccio disartico
lato, perde l'equilibrio e fa 
strage di bandierine sul bor
do sinistro della pista. Si rial
za intontito. 

Col numero 35 scende Con
rad" Bartelski, un inglese di 
origine polacca che gareggia 
per l'Olanda. Conrad l'anno 
scorso fece venire i brividi a 
milioni di telespettatori con 
una terribile caduta sulla pi
sta di Megéve, Francia. Uno 
con le ossa meno solide del
le sue si sarebbe fatto a pez
zi. Lui è sopravvissuto e sul
la « Sasslong » ottiene addi
rittura un magnifico sedice
simo posto davanti a gente 
cume René Berthod, Walter 
Westi e Peter Mueller. 

Col 37 sul petto vola Gusta
vo Thoeni. Il campionissimo 
è fantastico ai due interme
di. La gente è ancora coro 
e speranza. Gustavo dà lezio
ne di stile appiattendosi sul
la micidiale compressione che 
ha costretto tutti a esibirsi 
in numeri da circo. E' set-
timo. 

Era dal "75 che due azzurri 
non si piazzavano nei primi 
dieci in « libera ». Ma non 
avevamo mai avuto, in Coppa 
del mondo, un primo e un 
settimo posto. Giornata lu
minosa resa ancor più bel
la dalla diciottesima piazza 
di Mauro Maffei e dalla ven
tunesima di Oswald Kersch-
baumer. 

Herbert Plank. nato a Vipi
teno. ai confini con l'Austria, 
23 anni fa, è al terzo suc
cesso in Coppa, dopo quel
li d: Val d'Isére nel "74 e di 
Wengen l'anno scorso. Herbert 
ha preparato con grande cu
ra questa discesa. E' andato 
a vedere Klammer alla par
tenza e quando si è accorto 
che al grande avversario è 
scivolato un bastoncino ha 
capito che nemmeno IV invin
cibile » era tranquillo. « Si 
può vincere», si è detto e ha 
vinto. 

La gara è stata immalin
conita da un episodio che 
rientra nella guerra dello sci 
tra italiani e austriaci. Dopo 
le vicende di Sansicario e do
po il reclamo di Mario Co-
telli contro Klammer a Val 
disére è toccato agli austria
ci reclamare contro Plank. 
Gli austriaci infatti hanno 
protestato perchè l'azzurro 
aveva tagliato il pettorale su
gli angoli. Vantaggio irrile
vante, se di vantaggio si può 
dire. Ha prevalso, fortunata
mente, il buon senso con tre 
giudici, contro uno, a respin
gere il reclamo. 

E* un fatto, tuttavia, che 

avremo ima Coppa inquieta, 
tra proteste, ripicche e .po
lemiche. Tutte cose che avve
lenano lo sci e che hanno 
giìi pieso a deformare i con 
torni di vicende che dovreb
bero vivere in ben diverso 
contestu. 
- Gustavo Thoeni a ime ga
ra era appena sorridente. 
« Non è successo nulla ». ha 
detto. « Non montiamoci la 
testa». La bella e terribile 
pista ha punito molti atleti. 
Dlciotto di loro non sono 
giunti al traguardo e il te
desco federale Sepp Wildgru-
ber è finito addirittura allo 
ospedale col setto nasale 
rotto. 

Giovedì prossimo a Cortina 
rivincita con le scintille tra 
due atleti formidabili. Vin
cerà ancora Plank, oppure 
toccherà nuovamente a Klam
mer? Magari la spunterà uno 
dei cuccioli austriaci e per 
Franz (secondo per ora in 
classifica dietro a Plank) si 
farà problematica la meda
glia d'oro della discesa li
bera. 

Remo Musumeci 
CLASSIFICA DISCESA MltERA: 

1. IIKKBKIIT PLANK r u i " « : 2. 
Peter WirnslM-rcrr (Austria) 2'ffì"60: 
3. Franz Klaniint-r (Austria) 2' 
i- 0X'3>; 4. .Michael Velili (Cernia. 
nia Federale) ri»"»»; 5. Werner 
Cri»Miiami (Austria) Z'IU"1»; 6. 
Klaus F.berhard (Austria) roi"3V, 
7. Cullato Ihoenl 2'0I"43; 8. Jo
se! «atelier (Austria) 2 W 5 1 ; 
9. l'Iridi Spiesui (Austria) 2'0r'52; 
1U. Krwln Josl (Svìzzera) 2 W 6 I ; 
18. .Mauro Mafie! 3'03"!«: 21. 
Oswald Ilrrschuauuier 2'06"50; 41. 
Bruno Cattai 2'11"20. 

CLASSIFICA I1KI.LA COPPA I)KL 
MONDO DI DISCESA LÌBERI: 
1. l'KANK punti -15; 2. Klammer 
10; 3. WlrmherKrr 20; 4. ttalcher 
18; 3. Crissmann 14; 6. Velili e 
Brad 11: 8. Fcrstl 8; 9. Ebrrhard 
6; 10. Thoeni e .Mueller 4. 

^ V 

VALGARDENA — Finalménte il momento dtl trionfo par H«rb«rt Plank. 
Lo sorreggono Peter Wintberger (secondo classificato) • Frani Klam
mer, questa volta solo terzo. 

Pallanuoto : successo decisivo con il CSKA 

Alla Canottieri Napoli 
la Coppa dei Campioni 

PALERMO — La Canottieri 
Napoli, pareggiando 5-5 rin
contro con li CSKA di Mo
sca, si è aggiudicata la « Cop
pa dei (Y:>.ip'.on.» di pallanuo
to, coronando così il suo so
gno di fregiarsi del piìi pre
stigioso titolo europeo ('ella 
pallanuoto, il primo nrlla sto
ria della società. Non è '•ta
to facile, ne eia preventivato. 
Alla vigilia infatti erano in 
pochi a crederci e lo ste.-so 
Dennerlcln non aveva nasco 
sto le difficoltà. Aveva nttri 
buito al successo il trenta pei 
cento delle possibilità. 

La vittoria la Canottieri se 
l'è costruita incontro dopo in
contro. Ha cominciato forte 
nella prima giornata, batten
do i tedeschi del WUrzburg e 
vincendo ancora nella secon
da giornata contro 1 forti sla
vi elei Partizan. Trovatasi a 
guidare la classifica ha poi 
sentito il peso della respon
sabilità. ma è riuscita comun
que ad avere la meglio. 

Tel ecco il dettaglio tecnico 
della partita con il CSKA: 
CANOTTIERI: Scotti, Gallet

ta, Criscuolo, Pirone M., De 
Crescenzo P., De Crescen
zo M., Pirone S., Notaran-
gelo. Migliaccio, Formoso, 
D'Angelo, Siena. 

CSKA: Tlebanov, Romanciuk, 
Akimov, Dolgushin, Ruda-

kov, Kabanov, Fiolov, Mel-
nikov, Gargiuiov, Pavlov, 
SolK-enko. 

ARBITRI: Vut/ek UJugh.) e 
Marculcscu (Roin.i. 

RETI: Nel .secondo tempo a 
2'!"." Ruclnkov; nel terzo 
temuo a l't)7" Gaiganov, a 
l'2-ì" De C. .'scen/o M., a 
'2'\')" Akimov. a :'.'(i!i" D'An
gelo. a 4VG" D'Angelo, a 
4.4(1" Not si angelo, a •l'.">9"' 
Romanciuk: nel quarto tem
po a l'53" Rudakov. a 2Ó8" 
D'Angelo. 

Alla Sclkner 

lo speciale di 

Bettmeralp 
BETTMERALP (Svizzera) — 
L'austriaca Lea Solkner ha 
vinto lo slalom speciale di 
Bettmeralp valido per la Cop
pa Europa femminile batten* 
do nell'ordine la tedesca Pa« 
mela Behr e l'americana Chrfc 
stine Cooper. 

Ordine d'arrivo: 1. Lea Solfe 
ner; 2. Pamela Behr; 3. Chrt* 
stine Cooper; 4. Marianna 
Zechmeister; 5. Mariarosa 
Quario (Italia). 

Ieri come oggi (e forse domani), nel ring la storia si ripete 

Anche Joe Louis si trovò di fronte 
un Larry Paul chiamato Bob Pastor 

Il « bombardiere nero » non venne criticato con cattiveria come è invece accaduto a Rocky Mattioli - T i » 
Ange] Cucilo e Mate Parlov altra corsa all 'inseguì mento, ma diversa - Una prigione attende Monsou 

L'ultima sconfitta, nel ring, 
Carlos Monzon la subì il 9 
ottobre 1964, sei anni prima 
di diventare campione del 
mondo per i medi. Gli suc
cesse a Cordoba, ma Alberto 

' Massi, il suo vincitore, ebbe 
i botte di ritorno in tre occa

sioni. Monzon, insomma, sal
dò vantaggiosamente quel 
conto. Adesso, Carlos rischia 
un k.o., sia pure giudiziario. 
Un giudice argentino lo ha 
condannato, in appello, a sei 
mesi di carcere. Il campione 
è colpevole di aver malmena
ta la bellicosa moglie Bea-
triz Garda in un « night » di 
Santa Fé: entrambi avevano 
bevuto parecchio. In prece
denza, però, Monzon aveva 
subito una condanna con la 
condizionale per aver picchia
to un fotografo e quindi, sta
volta, non dovrebbe cavarse
la ancora, a meno che il suo 
denaro faccia il miracolo. 

Se Carlos finirà in galera 
dopo le feste natalizie come 
ha deciso quel giudice di 
Buenos Ayres, ebbene non sa
rà una novità. Basta ricordti-
re il nero Jack Johnson che 
non rispettava i razzisti yan
kee sposando donne bianche. 
oppure Kìd McCoy, campione 
dei vcelters, accusato di aver 
uccìso alcune delle sue mo
gli. Dietro alle sbarre sono fi
niti anche Rocky Graziano, la
druncolo di strada, Joey Gìar-
dello, rapinatore. Sonny Li-
ston, socio di gangsters. Per 
tutti costoro, come per altri 
pugili-galeotti, la ir boxe* ha 
funzionalo da medicina bene

fica mentre non sembra aver 
influito mollo sul carattere 
di Monzon, sempre pronto a 
menare le mani anche fuori 
dalle funi. La scorsa prima
vera a Montecarlo, maltrattò 
irosamente l'ignaro Jesse Bur-
nett che doveva battersi, per 
il campionato mondiale dei 
mediomassimi, con il suo a-
mico e paesano Miguel Angel 
Cucilo. Entrambi, Carlos e 
Miguel Angel, sono di San
ta Fé. 

Se Monzon finirà in prigio
ne, non potrà tornare a Mila
no il 7 gennaio prossimo co
me telecronista di un Canale 
argentino in occasione della 
sfida mondiale tra Cuello e 
lo jugoslavo Mate Parlov. Il 
«fighi», che si svolgerà nel 
Palazzone di San Siro, interes
sa parecchio gli sportivi ju
goslavi che arriveranno in 
buon numero a Milano. Il set
timanale Tempo, che si stam
pa a Belgrado, nel numero 
del 14 dicembre ha dedicato 
un servizio a Miguel Angel 
Cuello — Miguel Andelo Kue-
lo in quella lingua — intervi
stato nella paléstra Doria do
ve il toro argentino si allena 
ogni pomeriggio con intensa 
determinazione. Gli « snar-
rings», il sacco e gli altri at
trezzi d'allenamento gemono 
sotto le bordate pesanti del 
campione del mondo. Almeno 
a parole Cuello ed il suo 
trainer Batista non hanno pro
blemi di peso che non deve 
superare te 175 libbre (kg. 
79J87) e neppure per il fatto 
che Mate Parlov è un « south-

paw », un mancino che basa 
ti lavoro sul jab destro, sicuro 
e preciso, su piedi agili men
tre il sinistro non è per nien
te leggero. 

Miguel Angel Cuello deve 
prepararsi, con il footing, 
gambe infaticabili per insegui
re il nemico che cercherà di 
frenare la sua avanzata fatta 
a corti JMSSÌ con uno sbar
ramento di colpi veloci, fasti
diosi, dolorosi anche. Nel ten
tativo di accorciare le distan
ze, l'argentino deve anche pre
pararsi a soffrire e chissà se 
potrà poi sparare a due mani, 
con il ritmo di un cannone au
tomatico. le sue bombe. Aldo 
Traversaro, contro Parlov, non 
ci riuscì per 15 assalti. Per 
vincere Miguel Angel dovrà 
fermare e demolire lo sfidan
te. troppo abile, intelligente e 
razionale nella sua gelida 
« boxe » per temere il verdet
to della giuria. Sarà un com
battimento di prim'ordinc, 
pensiamo, da godere per i 
neutrali e da sofferenza per i 
tifosi dell'uno o dell'altro gla
diatore: ad ogni modo è arri
vato cinque anni dopo. Doveva 
svolgersi nel 1972 nel ring o-
limpico di Monaco, Miguel An
gel si addormentò nel suo al
bergo e Mate Parlov ebbe il 
sentiero libero di arrivare alla 
medaglia d'oro per i medio-
massimi. -

L'organizzatore Bruno Bran-
chini. delta WBO, presenterà 
anche il nuovo campione d'Ita
lia dei mediomassimi Ennio 
Cornetti ma sul cartellone ci 
stava bene, a nostro parere, 

anche Rocky Mattioli per re
cuperare la folla ambrosiana. 
Invece il suo manager Umber
to Branchtni ha preferito t 
dollari e la facile gloria di 
Las Vegas, Ncvada. Quel Vic
tor « Taco » Perez, scelto co
me « test » per il 14 gennaio, 
e proprio un perditore: dal 
1970 a tutto il 1976 subì 17 
'sconfitte ai punti e 9 prima del 
limite. E nel 1977 non gli è 
andato meglio. 

Dì Rocky Mattioli, con ma
lizia o addirittura cattiveria, 
si preferisce ricordare la de
ludente prestazione con il fug
giasco Larry Paul e non le 
vittorie contro tre campioni 
del mondo, Billy Backus, Ed-
die Perkins e Dagge, per non 
parlare del pareggio con Bru
no Arcari proprio a San Siro. 
A tutti può capitare un Larry 
Paul: il 29 gennaio 1937 a Joe 
Louis opposero Bob Pastor, 
un antico giocatore di rugby 
tramutatosi in un peso mas
simo di 187 libbre, abile, agi
le, con gambe infaticabili. Da
vanti a 18.926 paganti, che 
avevano versato ai cassieri del 
<t Garden » di New York dolla
ri 111.523 e 10 cents, Joe Louis 
pur vincendo per verdetto fe
ce per 10 rounds la medesi
ma figura di Rocky Mattioli: 
non riuscì a fermare, a bloc
care, a colpire seriamente Bob 
Pastor, la « bicicletta ». 

Nulla accadde a New York 
e dintorni. Joe Louis non ven
ne trattato arcignamente co
me. invece, è accaduto al no
stro Rocky. Forse è questione 
di competenza e di maturità; 

il Madison Square Garden è 
l'università dei pugni, il Pa-
lazzetto milanese una scuola 
elementare. Larry Paul, usci
to senza danni dalle mani di 
Mattioli, ha spiegato il k.o. 
subito 8 giorni dopo a Berli
no contro Frank Wissenback 
con la mancanza di allenamen
to e una scarsa volontà di 
soffrire. Il britannico aveva 
bisogno di due mila sterline 
e per quelle è entrato nel ring 
disarmato, deconcentrato, sen
za orgoglio. Contro Rocky 
Mattioli, invece, si era prepa
rato per una strategia ben pre
cisa: scappare e finire in pie
di contro un campione del 
mondo. Fa parte del mestiere 
di coloro che vivono di soli 
ingaggi. 

Frank Wissenback. la nuo
ta « stella » tedesca, non è af
fatto uno sconosciuto. Nato a 
Berlino il 15 dicembre 1956, 
viene ritenuto il successore di 
Dagge. E' un « southpaw », il 
17 maggio 1976, a Berlino, ot
tenne un verdetto contro Vito 
Antuofermo allora campione 
europeo delle 154 libbre men
tre quest'anno ha perso ono
revolmente in 15 rounds con
tro il britannico Maurice Ho-
pe. Costui, un colorato dì An
tigua, Piccole Antille, pugile 
mancino, vincitore di Vito An
tuofermo a Roma, ha da tem
po sfidato Rocky Mattioli per 
la Cintura mondiale. Anche 
Frank Wissenback lo farà a 
suo tempo, vedrete. 

Giuseppe Signori 

Bilancio del campionato di basket giunto a un terzo del suo cammino 

LA SORPRESA È LA PAGNOSSIN 
Anche le due milanesi Xerox e Cinzano sembrano in grado di creare seri grattacapi alle tre « regine » Gobetti, Sinudyne e Mobilgirgi 

Il campionato di basket ha 
snocciolato un terzo circa del 
suo cammino: delle 32 par
tite in programma, eccezion 
fatta per eventuali spareggi. 
ne sono già state archiviate 
10. La pausa per lasciar spa
zio al torneo Shape, riserva
to alle rappresentative milita
ri dei Paesi aderenti alla NA
TO, e 3l Trofeo Vendemmi, 
suggerisce l'abbozzo di un pri
mo bilancio. 

Nonostante il campionato vi
va all'insegna di un forte e 
nuovo equilibrio, alcuni ele
menti balzano prepotentemen
te agli occhi: le tre big, Ga-
bettl. Mobilgirgi e Sinudyne. 
si stanno confermando le 
squadre da battere, ma nel ri
stretto dialogo al vertice so
no riuscite ad inserirsi nuove 
forze: Xerox, Pagnossin e — 
perchè no? — Cinzano. All'in
terno e al di fuori del trian
golo magico V&rese-Cantu-Bo-
logna sta dunque crescendo il 
nuovo flore di Gorizia e sta 
rifiorendo quello di amano. 
recupero quest'ultimo di un 
valore trmdirlonale. 

La Gabetti è sola al coman
do. inseguita ad una lunghez
za dal terzetto Girgi, Sinu
dyne e Xerox. I canturini han
no esordito male a Bologna 
(sconfitta col Fernet Tonio 
ed hanno dovuto alzare ban
diera bianca al cospetto del
la Xerox: due battute d'arre
sto subite entrambe in tra
sferta e che non hanno com
promesso il difficile cammi
no in poule classificazione. -

Taurisano sta salomonica
mente portando avanti la « po
litica desìi 8»: ha a disposi
zione una panchina molto lun
ga e cerca di amalgamare nel 
miglior modo possibile il neo-
acquisto Gergali con gli altri, 
potendo altresì imbastire sche
mi diversi a seconda degli 
uomini che cause contingenti 
consigliano di schierare sul 
parquet. A volte il gioco si 
trascina senza entusiasmare. 
in altre occasioni, invece, i 
canturini sfoderano azioni da 
antologia del basket. lascian
do intuire che la conquista 
dello scudetto li riguarda da 
vicino. Una volta recuperato 

appieno anche Bob Lienhard. 
l i Gabetti sarà senz'altro ".a 
sq'.uidra da battere. 
• E a battere Marzorati e com
pagni ci proveranno Girsi e 
Sinudyne: ma anche Xerox e 
Cinzano possono avanzare del
le pretese tutt'altro che in
fondate. Girgi e Sinudyne. 
falcidiate dagli infortuni. 
hanno sinora fornito prove 
contrastanti, ma hanno le car
te in regola per puntare allo 
scudetto. 

I campioni d'Italia hanno 
dovuto rinunciare per più tur
ni al «cervello» Ossola, l'al
chimista del gioco varesino. 
e Meneghin fisicamente non 
sta attraversando un gran pe
riodo. Ma i seri professioni
sti, senza strafare, con un col
po di reni sono tornati a gal
la in campionato ed in Cop
pa Europa stanno mietendo 
successi a piene mani. Messi
na ha a disposizione uomini 
contati e se gli infortuni non 
lo metteranno nuovamente nei 
pasticci saprà tenere alto il 
nome di una compagine che 
a livello internazionale può 

ancora interpretare un ruolo 
di primissimo piano. 

Anche i bolognesi di Dan Pe-
terson non stanno attraversan
do un periodo eccezionale: Se
rafini è stato ben rimpiazza-

i to dal rientrane Bonamico, 
! ma l'indisponibilità di Gianni 

Bertolo*'1 "ha provocato gros
si scompensi. Se poi si ag
giunge che gii estemì-dietro 
faticano ad impostare il pio-
co ed in più occasioni hanno 
palesato un preoccupante im
paccio nel far saltare le di
fese « a zona » avversarie, il 
quadro della Sinudyne si fa 
più nitido. Notoriamente i fel
sinei sono sempre venuti fuo
ri alla distanza e quasi sicu
ramente faranno del loro me
glio una volta chiamati a ri
tentare quella scalata al tri
colore che già riuscì loro due 
anni orsono. 

sfolto bene si sta invece 
comportando la Xerox. L'in
nesto di LaurisU e Serafini a 
fianco d*U*rnirrdtabile Chuck 
Jura si sta dimostrando oltre
modo azzeccato. Antonio Ro
da inoltre, è all'altezza della 

situazione, e Guerrieri può 
contare anche su! notevole 
apporto in fase di impostazio
ne del giovane Rancati, un 
22enne che non fa rimpian
gere più di tanto l'infortuna
to Farina. 

La vera sorpresa del cam
pionato è però legata ai go
riziani del Pagnossin. Senza 
strafare. Gianfranco Benvenu
ti ha saputo valorizzare in mo
do dovuto le doti di Otello 
Savio, un play in grado di 
illuminare sagacemente l'azio
ne degli americani Garrett e 
Laing: due elementi che san
no integrarsi vicendevolmen
te e dalle prestazioni sempre 
ad alto livello. 

Dimenticato il disastroso av
vio di campionato, anche il 
Cinzano ha messo il naso alla 
finestra e per tagliare vitto
riosamente il traguardo del
l'accesso alla poule scudetto 
dovrà guardarsi dai colpi <U 
ala delle outsider Canon e fer
net Tonic. 

Angelo Zomegnan 
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